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< njustiti@ o WeE non attentatorum et innopatoruip -
Nell' appellazione fatta dal Balico, i’ suoi Avvocat
“llegavano il caso del Picjpl , e vedendo the era -
morto Piovano , inferivano ,. che avesse vinta la
causa controgil Patriarca: ma il Cosmi pitiwsavia-*
menté riflecteva ., che cifflera nato. non dall’aver
vinta la causa, ma dallo studio ¢ dal tempo.

1087) Nel 1650 fu riprovito. P. Angelo dalla~
Rovere eletto Cappellano o Vicario ammovibile. di
S. Proculo dalle Manache, di 8. Zacaria. Egli ap-
pelld contro la Sentenza del p.2 Gianfrancesco Mau-
oceno 5 ed attenne Breve di commissior dele-
gazione al Nunzio,d/esm‘vi ds Treviso e Torcel-

, 0 loro Vicarj. M Pa:* preterfeva inappellabile
a sya sentenza. U Papa depury und Congregazio-
e sopra questo affare, ed essendosi vafu'ﬁ'buo-,
¢ le ragioni del Pa.i'.,"ilpanteﬁce ritird il Breve,
ordind al Nunzio, che rivocasse ogni cosa, e al
overe fosse proibito celebrar la Messa , -ammi-
istrar Sacramenti; o far alcuna funzione parroc-
hiale in detta Chiesz, come dvevagli pergpesco il
funzio anche. in pendenza dicausa. Il Decretodella
ongregazione contro P. Angelo dalla Rovere con-.
rvasi nei *Monumenti de,l:{l’iova_ﬁb di S. Felice
lla seguenge lettera del Cardinal Ginegti al Nun-

: : A

1650, 33 Settembre .
1088)  ® '
La sacraCongregaxione. & stata altrewolte di’ sen-
» che Ui Pasviarchi di Venexia possino walersi dei
ivilegy -concessigli da Sommi Pontefici , circa I
ovaxione o vejexionz de' soggetti presentati allz
& dedl’ amime ; now ostantc qualsivoglia vicorso o
X 2 ap-



